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LITIO ED APPROVATO ALL' CNAIOHTÀ 

nan-a.' e Duina «sa DaiDanjiuinA 



RELAZIONE DEI SINDACI 



DELLA FRATELLANZA ARTIGIANA 

DEI BAGNI »I Ì.VCCA 



Uree. IH:i.l.ECR[Mi PELLEfilllNI 

cjiacomo simom n-hi. 



Signori ! 

Salii vostro compiacimento, o Signori, se dopo 
il nostro esame fallo intorno ;ii materiali che 
formano il resoconto della Società' Artigiana, o 
i» Mrruo Socconsu dei Bagni di Lucca, costUuita 
il 51 marzo 1867 <li cui voleste a noi affidare 
l'incarico, vorrete por l'orecchio n diverse no- 
stre osservazioni ricavate dui fotti e docuiwnli 
medesimi relativi al resoconto già letto noli' adii- 
Danzo del 17 gennaio 18(18. 



Prima dì scendere u porvi soli' occhio quanto 
è nostro dovere, ci è grato dirvi e ri pel eri! che 
il resoconto È con lodcvol zelo, curù e precisione 
compilato e redullo, e uni senza uvei' linsciinilu 
un menomo con rioni», e fattevi tutte le indagini 
possibili e analoghe, abbiamo potuto con moiiit 
soddisfazione e piacere, riscontrale che [ulto fu 
preso a calcolo, c che tulio fu esattamente con- 
siderato e decifrato, onde siamo solleciti a dare 
ancor noi il voto <l" approvazione, come voi slessi 
nella seduta del 17 gennaio anzidetta. 

Scendendo peraltro al sistema il' amminìstru- 

devesi modi li cave, tanto ai registri degli Esalimi 
(|uanlo a ciò che riguarda l'ufficio del Cassiere, 
e di lutto quanto può esser relativo al buono 
andamento per la parte amministrativa, che è 
la pietra fondamentale della Società. 

L' ammiimlra/.ione a parer nostro deve esser 
facile e semplice — facile perchè anche il mi- 
nimo conoscitore d'un libro di conli, possa all'oc- 
casione sostituire il Cassiere, in caso eventuale 
di decessione, assenza od impotenza del mede- 
simo, senza trovarsi in una falange di appunti, 
da non rilevarci con prestezza un resoconto 
esalto — Semplice perchè ogni socio, ogni arti- 
giano possa comprendere a prima vista {o sialo 
morale e materiale della Società mi egli appar- 
' tiene. — 
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Quanto ni registri ilei Camarlinghi sareinmn 
li' opinione che si sostituisse un modulo pili fu- 
cile e più uniforme ni sistemi di contabilità, c 

grillili il modulo da noi già consegni! io ni sig. Di- 
rei loie, come puru beviamo islanza a provvedere 

vero ancora clic queste mndiiicuzioiii portano spe- 
sa ed aggravio per la Società; ma è altresì in- 
negabile clic meglio sarà far ora lieve sacrificio, 
che trovarci poi in seguito male, c forse senza 

Non fa meraviglia se nel nostro primo anno 
di vita dubbiamo trovar dei difetti — Dalla rozza 
pietra dopo lunga fatica, vìen ritraila una liuis- 
simo statua — così noi dopo lunga esperienza e 
lunga pratica potremo giungere se non al pel- 
fello, almeno al buon andamento della nostra be- 
ncmerila istituzione. — 

In un solo anno e primo di vita della nostra 
Società poteva, o fratelli, sperarsi migliore anda- 
mento e maggiore incasso? Se questa istituzione 
non fosse slata bene accolla da tulli e dalla sa- 
via «ente apprezzata, avremmo noi raggiunto sulla 
fiera tenuta al (I. Casino la cifra netla di lire 
13152, Li-i? Per la qual cosa qui ci è dovere, come 



Relatori, d'esprimere tutta In nostra gratitudine 
verso colori) che hanno coadiuvato all' incremento 
materiale ili questa Società, accrescendo con le 
loro offerto i fondi della medesimi!, elle anzi fu 
e speriamo sia essa la vera e la maggior sur- 
gelile dei nostri rispanni ; ed essendo questo 
un ulto lila idropico ed umano elle esprime il 

vado dimentico, né tampoco si scemi della sua 
entità; ed a tale uopo per ri in ciliare alla man- 
canza commessa nella fiera falla I' unno decorso 
a nostro profitto (c non per nitro che per man- 

getti lionati ed esposti, il nome ilei donatore e (to- 
rnitrice, come avremmo desiderato, ci prendiamo 
carico di porro qui un quadro dimostrativo dei 
donatoli e delle donatrici clic con hello mostra è 
degna di encomio vollero favorire ed accrescere 
viepiù i fondi nostri: come delle signore Collet- 
trici che con tanta premunì degna di memoria 
e di riconoscenza, si prestili ono per raccogliere 
le offerte, e nei giorni della Cera vollero gentil- 
mente renderla più brillante, offrendo 1' opera loro 
per la vendita degli oggetti, facendo viva preghiera 
elie non sia discaro anco per l'avvenire ai si- 
gnori e signore offerenti di onorarci dei loro la- 
vori e di qualsiasi anco piccolo oggetto, e non 
meno alle signore Co (lettrici raccomandiamo il 
medesimo zelo, allo scopo d' incoraggiare questa 
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ziamenli a quei Soci c Socie che furono emeriti 
;i questa Società che ha per iscopo Fatma — La- 
\oro — Progresso — M situo Soccorso, c che 
vollero con pietosa mano mostrare- la loro alTo- 
■/.ione, incoraggiandola di mille lienrlizj. 

"m- dobbiamo secondo la nostra missione di- 
menticare quei soci degni d' oppa ite ne re a quis- 
st» istituzione che hanno con la loro saggia in- 
fluenza cooperalo all' incremento morale della me- 
desima. — Noi li ri ligia ziamo e preghiamo a non 
stancarsi d'insinuare nella mente dei loro amici 
lo scopo ili questa Società, ed a vincere e strap- 
pare dalla menle dei con ginn li e paesani ecrle 
malvagie superstizioni, clic si vanno spargendo 
da quei miserabili che non vedono altro bene, 
altro utile, se non quello del proprio interesse, 
e non si curano del misero, nò dell'operaio quan- 
do questi trovasi nell' cslicrna necessità, e a far sì 
clic nella famiglia, nella conversazione e o\un- 
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cangiamento. Ricordiamoci o soci e fratelli che il 
invino fatto è pane in casa, e l'incerto talvolta 
ù rame. 

Non dimenticale che non siamo privi di van- 
taggi, nò si o in un castello inaccessi biie, nì>, 

non hanno, abbiamo degli elementi incomparabi- 
li, abbiamo al nostro Banco la tinta che mor- 
mora perchè nemmeno volgiamo pietosi gli occhi, 
a limitare quanta vantaggio saprebbe darci. In- 
somma si trovi modo o fratelli di stringerci la 
mano un' altra volta e stretti in sodalizio furti' 
e resistente a un odia ino l.\ Catena del Cojdi Ba- 
cio; dice quel buon Matteo Trenti nelle sue prime 
lettere ai ha in bini » Volevano salire molti uomini 
un erpicosa montagna si dettero tutti la mano sali- 
rono sostenendo uno l' altro — cari fratelli mi uomo 
da se salo non sarebbe salito « Cosi tini, a poro 
alla volta, e nella fiera che si farà in questa pros- 
sima eslate, mentre vi raecoinamliaiuo le offerte 
di cui sopra abbiamo fatto menzione, inoculale 
aurora che non inanelli la parte d'esposizione, 
ebe ognuno nel suo mestiere faccia qualche la- 
vino, eziandio rullando quelle ore consacrate spes- 
so alla parlila, che se min altro darete buon 

Cosi camminando siamo nella speranza di ve- 
dervi prosperi e contenti della vita operosa, clic 



Digilizcd By Google 



È In più liellii per 1' uomo e che esser deve 
ugni stiri'» artigiano. — 



Bagni di Lutea li 26 aprile 18«8. 



Di'niltssiiiti Serrilm'i 



PELLEGRINO PELLEGRINI 
GIACOMO SIMONI retai. 



N. K Vedasi U Resoconto i» Une. 
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■ DONATORI « ■« DONATRICI Ite* la Fiera a Ba- 
sar l'imi» al K. Casino del Bagni di Imre» 
■n i giorni tu, CI « Agosto 1869, a llt-nr- 
Hjla della Società Artigiana del Bagni di 
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Ambrogi Eduilia Guancialino. 
Antonini Di ora ira Un Tabù 

Androni Federica Due camice tti 



Anlonini Nicolai] 



Aiiilri'iiiTPlti ICmiriiiHIn fJiianri: 



— "ti sottolume a ti 

- (lue bauilioic vestii 



r.iiUNuMK. E NOME 



A ugni 1 Irsi Emma 

Amlrisi' (Ili; Cavili 
Andreini Ui'Uina 

Harliagli Aiilnniti 



cil mia statola iti cvi- 



N." ili 12 li 

N." di 6 a o> 
— t\m: astt 



ledi Fortunata 
IìIhm.Ì Emma 
Seriinì Antonio 



n.'i 



i «in 



■';>!■» 



i Enfrosi 
Barai Ci'litlc 

lii-lli lliin'lli'i'ih 
H-lli .% [i Vi.irhmiiii 

Boniiil Harsira 
Bei idi i'l li Paulina 
Ikilini Luisa 
Ile Hill i'I ti Emilia 
lilooil Siff. 

lìamloiii l'i'', arcuar. 



irò porta ani-Ili. 
Borsa con conchiglin. 
Gnancialino — ri'!* ila ra| 
Ci achino con «orlx'lla — p. 

'Gl'ili 'amk'ia'.' 1 
Sottolume 

Ì\ip;>a:_';i!li> con penna. 
I.rga salTÌrlie. 
Ii'if puanoiali'tli a spicchi. 
Porla viiilii'tti. 



OGGETTO DORATO 



I ir nsi Fnuresm Pilla- 
re d'acquarello - 
liei] sa Elio 



Contami. 

2 (ìuanrialclli (la spilli, e bor- 
sa da 1 alia ito. 
Veduta ilei l'o il In Verrino ili 
Firenzi- — cascina svizzera. 
Un pajo tiabbucco di ire co- 



Cam 



i un pel- 
ilo salire 



Ghiera Pacifica 
H.cniiiiiH Fanny 
CliiTiihiiii (iioiarrliin 
Cantoni F.rmcllina 



Cantoni Maria 
Cliierii'oni Alfredo 
Cilcrnesì Ciclamino 

Cherubini Claudia 
Cherubini Dina 
Cai issi Cesira 

riii'niliiiii Aiiii'iiii'tln 



Burri Carlo 
Dinelii Giuseppina 
Dinelli Filomena 
Dinelli Lorenzo 
Franel 

Franceschi Carlo 
Germains Contessa 



Pani 



i falsi. 



a Manllglii 
Un Ventaglio. 

lamierino di hallel le ili garo- 
fani) - atiro di iiì.i: giuriti- 

bianche - sotloram; clic. 

: 2 Gnau 



l irg 



vi.-lic 



otloluinn e por 



Due |uja calzine di lana. 
i.'.ii-iih-ìjI'.'IIu con rosa iriculorr. 
Purianidiii'ie di seta con suoi 

rari" 1 ni. 
Guanciale con rase rosse. 
Palla in lana — una presa ili 
manilin iiiìH' ed un iiìììn d'uc- 
cello. 
Musica ti pezzi. 

Guanciale, rcii pappatali i >»•.< 
Coniami. (lavoro 
, Ventaglio. 
Un necessario Ha, cucire. 
Un porla sipari di porcellana. 
3 Sciarpe ili seta. 



UiCSiW. E NOME 



Garnold 

GreRorj Villa 
Orli Carlo 
(illusi Giuseppina 
Gerii Fanny 
Gerii Sona 
(liiiiiiinifi Antonio 
Orili Filippo 
liioiwUi Carni ina 
Gregori Pamela 

Guidolti Enricboila 



N.° 3 paeclii di fotografi.! ma- 
tura. 
Contante. 
Porta Sigari. 
Sciarpinc. 
Tira campanello. 
Babbucce. 

fjii;nii'i;ili' i'ii-iiii.nlu in lana ed 
in; tira nimp.-iiiHln.'iUii lavorìi. 

Una pnnii'rina con oìriiMia k 
"alarne in Tetri ni. 
i! ricamate. 



Cuiila 



-iigti;tli. 



Panierino ed una penna lavo- 

lorina ed una penna lavo- 
ra ila peizole ed una penna 



Leoni Vincenza 
Loò 

Lena Elisa 
Lena Paolino 
Lucchesi Vittoria 
.Mulini Isola 
Marchi (famìglia) 



nere-sano per mare. 
Parta ritraili. 
Tre tipografia. 
Quattro paia di ealselli. 
Guam-ialino di seta. 
Porla sigari a portafoglio edu 



COGNOME E NOME oggetto honato 



Matteoni Maria 
Matteoni Giuseppe 
Marini Alessandro 
Munì Miti» 



.Mi>.-:riiii,i isi.nlk'; 
Miclieli Euremia 
Marcii Miniano di Ann 1 - 



Nardi Ermenegilda 
Olivieri Iole 
Olivieri Chiara 



hiTiii'vmn 'li li cim ili vi l'I h-tli. 

FoloRralio — Garibaldi. 
Sottolume con carie ila giuo- 



ed i 



co. 

L'n pajn calzine m 
paio da bambino. 
Sottolume. 
Porla orologio. 
Un guanciale. 
; Sottolume con bruschina. 
I Panieri! ili frulla in cera. 
■ Tir lìanili-iv Aiiutìi'iiiii' — ncl- 
Mp.'lllie — din' s.^-iia IjL.ri 

grafica ili America - Ire edi- 
zioni Miss Edgi'worlh — 
edizione orzo benevole — edi- 
zione Àbramo Lincoln. 



;ollo e 



'n ' ':" a 



. I, 00 ra- 
danna — sciar pina bianca - 
guancialino anliro — altro 
rosso — N." 4 neliapenno e 
una borsa da tabacco, 
ìorsa da tabacco e soliolume 



l'ini Si"r< 



j t« 



IManin 

Pagnim imbuto 
Passuli Clorinda 
Pierucri Luifri 
Pellegrini Egle 



i Boe- 

! Porla ritratti in lepno. 

: Due vasi da fiori in [ìnrcpllana. 

; Cornanti. 

j Coniami. 

I Babhucce in lana — Piletta. 
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COGNOME E NOME . oggetto donato 
Sliited sig. N.° 2 vascllini da creola — 



Tuloinpì P. Odoardo 
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COGNOME E NOME 


Or, UE TTO D05HTII 


Tralila (Principessa) 
Torrmiti Camilla 
Tulomei Enrichcita 


Guanciale su canovaccio 
N." 2 paia calcine di lana. 
Guannal.-lto in lana. 


Tornatasi Jacopa 


Due goletti — due paia cal- 


Vnod 


Qnaiiro tiorsfi con conchiglia 
pur oggetti vili, bianco 




Yrlo Ì,:TU ■ ■■|.ir [ .!li;i M-l ;l 




ceTlo profumeria - un prò- 
fu malore — piallo ili cn- 
sfallo N." l'i siirsics' in 
.-ria - - (inai liliali' inumalo --■ 
due bollile di senapa — 
due pacchi lappuora due 
viniliche- profumerìe — duo 




Si'iallimi in lana hianco e Ijleu. 


V.^K.'-'ì '■■!si"il"' i 




Wiiiiiing tldoardo 
Vili, irosa (Duchessa ) 
V«'r,i-Jtji Siliino 


Finizione — promessi sposi. 

Pantofole. 

Coniami. 


Zannrlia Adele 


(dio. 

lìamhiila vestila in seta — Ti- 
ra campanello in lana. 
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00 
10 
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40 
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1846 
210 


00 
00 


1656 
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